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Adueannidallanascitadel-
lastartupinnovativa in-
trodotta col decreto cre-

scita n. 179/2012, modificato dal
decreto lavoro n. 76/2013, con
l’intento di sostenere la ripresa
economicaconstrumentiesem-
plificazionivoltiafacilitarel’ac-
cessoall’imprenditoriaeacrea-
re imprese attuali e competiti-
ve,vale lapenarifletteresull’ef-
ficacia dell’istituto. Dal vigore
dellenormelarispostanaziona-
leè stata positiva: giàalla fine di
gennaio del 2014 le imprese
iscritte al sezione speciale del
Registro imprese erano più di
1.580, alla fine di giugno 2014 il
numero è aumentato a più di
2.180, fino ad arrivare alle 2.514
iscrizioni al primo settembre
2014. I dati sulla diffusione mo-
stranounpanoramadiampiadi-
stribuzione soprattutto nel
nord Italia dove hanno sede più
della metà di tutte le start up. A
livelloregionale la Lombardia è
la sede principale delle nuove
imprese (553), seguita dall’Emi-
lia Romagna (277) e dal Lazio
che, con 227 start up, è capofila
al centro, la Campania (146) è il
motoredell’innovazionealSud.

Untale ricorso alla nuova im-
presa può spiegarsi in virtù del
regime agevolato e dichiara la
presenzasul territoriodiunfor-
te spirito imprenditoriale, i set-
tori di maggior impiego sono
quelli di produzione software,
consulenza informatica, ricerca
e sviluppo. Per essere qualifica-
ta start up innovativa l’impresa
devesvolgersinella formadiso-
cietà dicapitali, residente in Ita-
liaenon quotata, deve soddisfa-
redeirequisiti interminidimen-
sionali, di attività e di impiego
delle risorse. Dall’iscrizione
(online per autocertificazione)
deriva l’applicabilità di un regi-
meagevolatoinmateriasocieta-
ria, fiscaleedidirittodel lavoro.

Le principali deroghe alla di-
sciplina societaria riguardano
la start up innovativa in forma
di Srl e ciò può spiegare, insie-
me alle peculiarità del modello,
undatosignificativo:laquasito-
talitàdellestartupiscritteèuna
Srl. Lo schema start up è incen-
trato su due aspetti: la giovane
età della società (costituita da
piùdi48mesi,volumeprodutti-
vo limitato e utili non distribui-
ti)motivail sostegnoallafasedi
avvio dell’impresa; il necessa-
riooggettosocialedialtoconte-
nutotecnologico,sostenutodal-
le previsioni alternative di im-
piegodi risorse in ricerca, legit-
timala creazionedi agevolazio-

ni allo scopo di finanziare l’im-
presa. Quanto all’aspetto di av-
vio è prevista l’esenzione dal
versamento dei diritti di segre-
teria e bollo per tutti gli atti del-
lasocietà;seguonosignificative
agevolazioni circa le operazio-
nisulcapitaleelapossibilitànel
casodiperdite,anchealdi sotto
dellimitelegale,diripianarenei
due esercizi successivi, am-
pliando così i termini ordinari e
consentendo maggior agio
all’impresa. La società è inoltre
esclusadalfallimentoperilperi-
odotransitorio,durante ilquale
sarà applicabile la legge n.
3/2012 sulla composizione delle
crisidasovraindebitamento.

Più corposo e delicato è l’im-
pianto agevolativo rivolto alle
Srlperlequalisonoprevistepos-
sibilità espressamente escluse
nel regime ordinario. In deroga
all’articolo2468delCodicecivi-
le, le società possono creare ca-
tegorie di quote allo scopo di
consentire una diversificazione
degli investimenti e attrarre ca-
pitali;siprevedeinoltrelapossi-
bilitàdioffrirequotealpubblico
attraverso dei portali di
crowfounding. Le società po-
tranno anche compiere opera-
zioni sulle proprie quote dero-
gando all’articolo 2474 Codice
civile con la conseguente possi-
bilitàdicrearepianidiincentiva-
zione. Il legislatore è volto a so-
stenere l’attività della start up
consentendo l’attrazione di fi-
nanziamenti, ma l’impianto, co-
sìcomecostruito,èpersuanatu-
raesclusodallatransitorietà:ter-
minato il periodo di vigenza dei
benefici, lequotecreateinappli-
cazione della normativa specia-
lepermarranno,nederiveranno
Srl ordinarie, ma mutate rispet-
toalladisciplina comune.

In considerazione di ciò pur
apprezzandosi l’impulso nor-
mativo a un nuova imprendito-
ria, si rimanda un bilancio com-
piuto su funzionamento e siste-
maticità del modello al termine
del periodo transitorio, di mo-
do da osservare come gli effetti
delle deroghe opereranno nella
vita ordinaria dell’impresa. Og-
gi lo studio consentito riguarda
l’impatto della disciplina in ter-
minidiiniziativaeconomica,de-
finizionedelcontenutotecnolo-
gico previsto, risposta del terri-
torio, forma societaria adottata,
capacità della start up innovati-
va di mantenere i requisiti, insi-
stere sul mercato e crescere,
preparandosicosìallasuccessi-
vavalutazionecompleta.
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Incentivi. Il ministro annuncia un emendamento per favorire la soluzione stragiudiziale della controversie

FISCO

Holdingindustriali:
Irap intremosse
u in Norme e tributi

L’agevolazione

Tutte le novità dei 19 nuovi
principi contabili che sono
stati varati tra luglio e
agosto dall’Organismo
italiano di contabilità (Oic)
sono ora raccolte in un
e-book che esamina le
modifiche con cui deve
misurarsi chi predispone i
bilanci e la pianificazione
fiscale all’interno delle
imprese e degli studi
professionali. L’e-book «I
nuovi principi contabili»
sarà disponibile da martedì
9 settembre, nella sezione
«Store24», sul sito del Sole
24 Ore.
Il prodotto è gratuito per gli
abbonati digitali e può
essere acquistato a 3,59 euro
dai non abbonati. Per chi
usa il borsellino elettronico,
invece, il costo è di 7 crediti.
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50%
Losconto contributivo

perchi assume donne over 50

L’ESPERTO RISPONDE

Compensiconvoucher
il limiteannuoèdi5.050À
u in allegato

DECRETO POLETTI

Più incentivi a chi assume
lavoratriciovercinquanta
u in Norme e tributi

Previdenza pubblico impiego. Per l’esclusione dall’intervento Monti-Fornero

Uscita forzatadelledonnedel 1950

1

Orlando:«Sgraviper lanegoziazione»

Il confronto

Fabio Venanzi
Tra diritti acquisiti e

quelli da acquisire le donne
delpubblicoimpiegonate en-
tro il 31 dicembre 1950 saran-
no collocate a riposo d’uffi-
cio al compimento dei 65 an-
ni di età se entro il 31 dicem-
bre 2011 hanno maturato il re-
quisito contributivo.

Come è noto, il decreto sal-
va Italia (Dl 201/2011) ha innal-
zatodal 2012 i requisiti anagra-
fici di accesso alla pensione di
vecchiaia a 66 anni. Dal 2013, a
causa degli adeguamenti lega-
ti alla speranza divita, il requi-
sito ha subito un ulteriore in-

cremento pari a tre mesi. Tut-
tavia la Riforma ha previsto
che le nuove regole non si ap-
plicano nei confronti dei lavo-
ratori che alla data del 31 di-
cembre2011 risultanogià esse-
retitolaridiundirittoapensio-
ne,echepertantodovrannoes-
serecollocatiariposoobbliga-
toriamente al raggiungimento
del65esimoannodietà,ancor-
ché non sia stata manifestata
alcuna volontà di andare in
pensione(circolare2/2012del-
la Fuzione pubblica).

Oltreallapensioneconsegui-
ta con la quota 96 (60 anni di
età e 35 anni di contributi cui

vannoaggiunti imesiperilper-
fezionamento della quota), o
conilsolorequisitocontributi-
vodi40anni,oconl’etàanagra-
fica (65 anni con almeno 20 an-
ni di contributi) prevista per la
pensione di vecchiaia, le lavo-
ratricidelsettoreprivatoacce-
devanoallapensionecosiddet-
ta "vecchiaia a domanda" se
nate entro il 1951 mentre quelle
delsettorepubblicosenateen-
tro il 1950. Per queste ultime la
pensione in parola era stata
prevista dalla Riforma Dini
(legge 335/1995).

Peraccedereallarenditapre-
videnziale erano sufficienti

venti anni di contributi al 2011
oppure solo quindici anni di
contributiallastessadataacon-
dizione che almeno un contri-
buto risultasse accreditato en-
troil31dicembre1992.Taleulti-
ma regola non valeva per le
donne del settore privato per
le quali i 15 anni di contributi
dovevano essere accreditati
tutti entro il 31 dicembre 1992.

Loscorsoanno, ilDl101/2013
– a seguito di talune sentenze
contrarie ai principi di cui alla
circolare 2/2012 del Diparti-
mento della funzione pubblica
– ha dato l’interpretazione au-
tenticaallaRiformaMonti-For-

neroprevedendocheperilavo-
ratori dipendenti delle pubbli-
che amministrazioni il limite
ordinamentale(dinorma65an-
ni), previsto dai singoli settori
di appartenenza per il colloca-
mento a riposo d’ufficio e vi-
gente alla data di entrata in vi-
gore del Dl 201/2011, non è mo-
dificato dall’elevazione dei re-
quisiti anagrafici previsti per
lapensionedivecchiaiaecosti-
tuisce il limite non superabile,
se non per consentire all’inte-
ressato di conseguire la prima
decorrenza utile della pensio-
ne ove essa non sia immediata,
al raggiungimento del quale
l’amministrazionedevefarces-
sare il rapporto di lavoro o di
impiegoseil lavoratorehacon-
seguito, a qualsiasi titolo, i re-
quisitiper ildiritto apensione.

Ne deriva che anche le lavo-

ratriciinpossessodiunaanzia-
nità contributiva non elevata -
a differenza dei lavoratori che
allafinedel2011risultavanogià
in possesso dalla quota o
dell’anzianità contributiva di
40 anni - si vedranno collocare
a riposo d’ufficio con una pen-
sione di modesto importo sen-
za neanche poter richiedere il
trattenimento in servizio
(messaggioInps8381/2012). In-
fatti chi ha già ottenuto il "trat-
tenimento" decadrà comun-
queda questobeneficio il 31ot-
tobre 2014 a causa dell’abroga-
zione di questo istituto previ-
sta dal Dl 90/2014.

Per gli enti che hanno situa-
zioni di soprannumero tali la-
voratrici saranno tra le prime
ad essere chiamate a lasciare
il lavoro.
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Sgravi fiscali per chi decide
di ricorrere ad arbitrati e nego-
ziazione assistita. Lo ha annun-
ciato ieri il ministro della Giusti-
zia Andrea Orlando alla Festa
dell’Unità di Bologna. Orlando
hapreannunciatoche«prevede-
remounemendamentoaldecre-
to che consenta di recuperare
partedellespesesostenute.Ilcit-
tadino che alleggerisce il siste-
ma, consente un risparmio che
deve essere recuperato». Un in-
terventodiquestotenoreerasta-
to sollecitato nei giorni scorsi
dall’Oua e potrebbe avere un pe-
sodeterminantenelfaredecolla-

re gli istituti messi in campo dal
Governocon ildecreto legge an-
cora in attesa della firma del ca-
podelloStatoedellapubblicazio-
ne in «Gazzetta». La previsione
di sgravi fiscali, già stabiliti a fa-
voredellaconciliazione,consen-
tirebbe così di fare partire le di-
verse strade alternative al ricor-

soaigiudicisuunpianodiparità.
Si accende intanto la bagarre

sul(perora)soloannunciatonuo-
vointerventosullageografiagiu-
diziaria. Non appena si comincia
a fare i nomi degli uffici giudizia-
richepotrebberoesseresoppres-
si e accorpati torna a montare la
preoccupazionedipolitici,magi-
strati, avvocati. Nelle scorse ore
sulsitodelministerodellaGiusti-
zia è stato pubblicato l’atto di in-
dirizzopolitico-istituzionaleche
conferma la volontà di misure di
razionalizzazione delle Corti
d’appello, mentre un disegno di
leggedelegapotrebbeesserepre-
sentatoa uno deiprossimi consi-

glideiministri(siveda«IlSole24
Ore» del 14 agosto). Il ministro
Andrea Orlando ha dichiarato di
trovare «stravagante» il mecca-
nismoattualecheprevede4Cor-
tid’appello inSiciliaeuna inMo-
lise, «una Regione che ha meno
abitantidi Roma».

Osservazioni che, era preve-
dibile, hanno sollevato un puti-
ferio,conAnmeavvocaturamo-
lisane unite nel difendere l’esi-
stenza,anchenelnomedell’effi-
cienza, dell’ufficio di Campo-
basso, mentre le altre sedi inte-
ressate(Catania,MessinaeCal-
tanissetta) tremano. E sotto os-
servazionepotrebberofinirean-

che altre sedi distaccate (Bre-
scia, Lecce, Reggio Calabria e
Salerno) e quelle che, pure uni-
co ufficio di secondo grado del-
laRegione,hannounlimitatoca-
ricodi lavoroeorganico.

Ieri il viceministro EnricoCo-
sta ha spiegato che «sulla que-
stione della delega che consente
dellemodificheentroil13settem-
brenonpensochepossanoesser-
ci margini per riaprire tribunali
chesonostatiingiustamentesop-
pressi. Si può quindi valutare un
intervento sulle corti d’Appello.
Alla luce di tutto questo si potrà
eventualmente intervenire an-
dando a valutare dove ci sono
ampi territori senza presidi di
giustizia tentando di recuperare
sottoquestoprofilo».

G.Ne.
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COMESARÀ

Ildisegnodileggemessoa
puntodalministerodella
Giustiziaprevedecheilfalsoin
bilancioèsempreconsiderato
reatoepunitoconlareclusione
delcolpevole

L’interventodelGoverno
disponeunadrastica
semplficazione:reclusioneda2
a6anniselasocietàèquotatae
da3a12selasocietàèquotata
eildannoprovocatoègrave

Oggi,nell’ipotesidiassenzadi
punibilitàperlapersonafisica,la
societàpuòesseresanzionataper
sinoa100quote(unaquotapuò
arrivaresinoa1.543euro);150le
quotenelcasodicontravvenzione

COM’È

IlCodicecivileprevedeche
l’ipotesibasedifalsitàin
comunicazionisocialièpunita
soloatitolodicontravvenzione
conl’arrestochepuòessere
dispostofinoa2anni

Lasanzioneprevistaperla
societàquotatanelcasodi
gravedannoarrivaa600quote
(alpostodelleprecedenti330);
ilminimoèstatoprevistoin
200quote

Èprevistalaprocedibilitàaquerela
dellapersonaoffesaincasodi
dannoasocietà,sociecreditori;la
procedibilitàèinveced’ufficionel
casodisocietàquotate

Sirestringenotevolmentel’area
dellaprocedibilitàaquerelaa
favorediquellad’ufficio;
l’iniziativadiparteènecessaria
soloperlepiccolesocietà

Èinvigoreunmeccanismo
complessoperevitaredicolpirele
condotte(compreselestime)che
nonalteranoinmanierasensibile
ivaloricorretti

Vieneesclusaqualsiasi
esenzioneeanzisistabiliscedi
colpireanchelapiccolasocietà
quandolaquerelaèrimessao
nonpresentata
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01 | IL PROGETTO
Il ministro della Giustizia
ha annunciato ieri un
emendamento al decreto
legge sulla giustizia civile
per favorire il recupero
delle spese sostenute da
parte di chi decide di fare
ricorso ad arbitrati e
negoziazione assistita
comestrade alternative ai
tribunali

02 | IL PRECEDENTE
Peragevolarne l’utilizzo
anche la conciliazione
"obbligatoria"già prevede
la concessione di un credito
d’impostadi 500 euro

Oggigliautoridell’illecito
possonoessereoggettodiun
articolatosistemapunitivocheva
da6mesia6annidireclusione
(reato)all’arrestofinoa2anni
(contravvenzione)

Giovanni Negri
MILANO

Con il nuovo falso in bilan-
cioè in arrivo un pesante girodi
vite anche per le società. Gran-
di o piccole. Quotate o no. Il di-
segno di legge messo a punto
dalministerodellaGiustizia,ap-
provato dal Consiglio dei mini-
stri pochi giorni fa, tra poco
all’esame del Parlamento, ridi-
segna in maniera drastica la fi-
gura dell’illecito e, oltre a ina-
sprire le misure a carico degli
autori delle condotte illegali,
provvede a colpire in maniera
assaipiùpesante le impreseche
hanno tratto vantaggio o avuto
interesse nella falsificazione
delle comunicazioni sociali.

Il profilo di novità dell’inter-
vento non sta tanto nella previ-
sione di una sanzione a carico
della società, prevista da tem-
po, quanto piuttosto nella rile-
vanza della misura che il giudi-
ce può decidere di infliggere.
Vediamole. Spesso quello che
oggièprevistocomeilmassimo
della sanzione diventa il mini-
mo. È il caso dell’ipotesi meno
grave di falsità, quella discipli-
nata dall’articolo 2621 del Codi-
cecivile,che sioccupadell’alte-
razionedei bilanci in tutte leso-
cietà non quotate. La versione
attuale della norma (articolo 25
terdel decreto231 del 2001) san-
ziona la condotta, punita a tito-
lo di contravvenzione, con un
minimo di 100 e un massimo di
150 quote (ogni quota va da un
minimo di 258 a un massimo di
1.549euro).Lariformaalzainve-
ce entrambi stabilendo che la
sanzione dovrà essere compre-
sa tra 200 e 400 quote.

Piùpesanteancoral’interven-
to sulle società quotate, con un
inedito articolo 2622 che non di-
stinguepiùtradannosemplicee

danno grave ai risparmiatori. La
fattispecie è unificata e il decre-
to 231 ne prende atto, stabilendo
che,perquestoreatolasanzione
pecuniariaècompresatraunmi-
nimo di 400 e un massimo di
600 quote. E, posto che una gra-
duatoria di questo tenore abbia
unsenso, in questomodoil falso
in bilancio diventerà il reato so-
cietariochepotràcostarepiùca-
ro a una società. Più dell’aggio-
taggio, oggi sanzionato con un
massimo di 500 quote. Inoltre,
va tenuto conto che, nei casi più
gravi,lamisurapuòessereeleva-
ta di un terzo. Insomma, a conti
fatti, un falso in bilancio può co-
stare a una società sino a un mi-
lione200mila euro.

Non solo. Il disegno di legge
cancellatutteleesclusionidipu-
nibilità,fondatesullascarsarile-
vanzadell’alterazionedellacor-
rettarappresentazionecontabi-
le. Anche quando frutto di sti-
me. Tuttavia, reintroduce delle
diverse soglie, non di punibili-
tà,quantodiprocedibilità. Il fal-
so in bilancio, cioè, diventerà,
per il Governo, procedibile a
querela nel caso delle piccole
società, quelle al di sotto dei li-
miti per essere assoggettate a
procedura fallimentare. In det-
taglio, quelle società con attivo
in3 anninonsuperiorea300mi-
la euro, ricavi del triennio non
oltre 200mila euro, debiti non
superiori a 500mila.

Neppure in questo caso però
la piccola società andrà esente
da conseguenze. Perché il falso
in bilancio resterà magari non
persegubile (se non con l’inter-
dizione)neiconfrontidellaper-
sona fisica per assenza o remis-
sione di querela, ma la società
sarà sempre sanzionabile tra 10
e 100 quote.
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Diritto dell’economia. La riforma del Governo inasprisce le sanzioni a carico, sino a sfondare il tetto del milione di euro

Falso inbilancio, societàcolpite
Anche in assenzao remissionedi querela scatterà lamisurapecuniaria
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Siaccende ladiscussione
sulla riduzione prevista
per le corti d’Appello
Sottoosservazione
le sedi distaccate
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